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FenImprese Federazione Nazionale Imprese:  
Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini 
normativi ed interventi di carattere economico 

 
Prefazione 

 
Le piccole e medie imprese (PMI) italiane sono il cuore pulsante dell’economia nazionale, costituendo circa 
il 99% del tessuto imprenditoriale del Paese. Queste imprese non solo rappresentano una parte 
fondamentale della struttura economica, ma sono anche il principale motore dell'occupazione, 
contribuendo a generare oltre il 78% dei posti di lavoro in Italia. La loro importanza non può essere 
sottovalutata, poiché esse sono responsabili di una vasta gamma di attività economiche e hanno un 
impatto diretto sulla vita di milioni di italiani. 

Tuttavia, negli ultimi anni, le PMI italiane si sono trovate ad affrontare una serie di sfide senza precedenti, 
aggravate dalle conseguenze della pandemia globale e delle successive crisi economiche. La pandemia ha 
messo a dura prova le imprese di ogni dimensione, ma le PMI, per la loro dimensione spesso più ridotta e la 
minore capacità di assorbire colpi economici, hanno subito un impatto particolarmente pesante. A questo si 
sono aggiunti gli effetti della crisi energetica e inflazionistica, che hanno comportato un aumento 
significativo dei costi operativi, rendendo più difficile per le imprese mantenere la loro redditività e 
competitività. 

Oltre a tali problemi immediati, le PMI italiane devono affrontare sfide strutturali come la difficoltà di 
accesso al credito, che limita la loro capacità di investire e crescere. Questo è accompagnato da una 
crescente necessità di adattarsi ai cambiamenti tecnologici e di affrontare la transizione verso modelli di 
business più sostenibili. La digitalizzazione e la sostenibilità non sono più solo opzioni, ma requisiti 
fondamentali per rimanere competitivi in un mercato globale sempre più esigente. 

In sintesi, il decreto-legge n. 113/2024 rappresenta un passo significativo verso il supporto e la rinascita 
delle PMI italiane, riconoscendo il loro ruolo cruciale nell'economia nazionale e cercando di affrontare in 
modo mirato le sfide che devono affrontare. Tuttavia, per massimizzare l'efficacia di queste misure, 
FenImprese Federazione Nazionale delle Imprese ha elaborato delle proposte volte al miglioramento del 
decreto stesso, suggerendo ulteriori interventi e ottimizzazioni che potrebbero rendere il sostegno alle PMI 
ancora più efficace e mirato. 

 

1. Analisi e proposte FenImprese sul Decreto-Legge n. 113/2024  

Il Decreto n. 113/2024 introduce importanti interventi, come il rifinanziamento di fondi per 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane tramite il Fondo 394/81, supporti alle startup innovative e 
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agevolazioni fiscali per investimenti strategici all’estero. Si rileva anche un'attenzione crescente verso la 
sostenibilità, con incentivi per le PMI che investono in tecnologie ecologiche e fonti rinnovabili. 

1. Ampliamento del rifinanziamento del Fondo 394/81: 

• Secondo i dati Istat, il 95% delle imprese italiane ha meno di 10 dipendenti. FenImprese 
Federazione Nazionale delle Imprese, propone di dedicare il 40% del rifinanziamento, 
esclusivamente alle micro-imprese, che spesso hanno meno accesso a finanziamenti rispetto alle 
aziende più grandi. Pertanto proporremmo di aumentare ulteriormente il rifinanziamento del 
Fondo 394/81, destinato all'internazionalizzazione delle PMI, specificando una quota maggiore per 
le micro-imprese, che rappresentano il 95% delle aziende italiane. 
 

2. Accesso semplificato per le PMI agli incentivi fiscali per investimenti all’estero: 

• Introdurre procedure semplificate e meno burocratiche per le PMI che desiderano beneficiare delle 
agevolazioni fiscali per investimenti strategici all'estero. FenImprese potrebbe richiedere un “fast 
track” per le PMI con fatturato sotto i 5 milioni di euro. Secondo un’analisi effettuata nel 2023 dal 
nostro Centro Studi, l'80% delle PMI fatica a espandersi all'estero per via di difficoltà burocratiche. 
FenImprese potrebbe supportarle per digitalizzare le procedure, riducendo i tempi di approvazione 
dei progetti da 60 giorni a 30 giorni. 
 

3. Incentivi più consistenti per la transizione ecologica delle PMI: 

• FenImprese richiede di aumentare il valore degli incentivi per le PMI che investono in tecnologie 
ecologiche e sostenibili, come le energie rinnovabili o l'efficienza energetica. Potrebbe essere utile 
proporre un credito d’imposta del 50% (invece dell’attuale 30%) sulle spese per la sostenibilità. Uno 
studio di Cerved del 2023 ha rilevato che solo il 25% delle PMI italiane ha implementato misure di 
sostenibilità a causa dei costi elevati. Aumentare il credito d'imposta al 50% permetterebbe a più 
aziende di intraprendere la transizione ecologica, riducendo l’impatto finanziario iniziale. 

4. Creazione di un fondo specifico per l’adozione di tecnologie digitali: 

• FenImprese propone l’istituzione di un fondo specifico per favorire l’adozione di tecnologie digitali 
avanzate (come l’Intelligenza Artificiale, l’Industria 4.0) nelle PMI. Questo fondo potrebbe essere 
mirato a settori che hanno subito l’impatto maggiore della crisi economica recente (artigianato, 
commercio al dettaglio). Secondo l'Osservatorio Innovazione Digitale nelle PMI del Politecnico di 
Milano, solo il 22% delle PMI italiane ha adottato tecnologie avanzate. Un finanziamento mirato di 
200 milioni di euro potrebbe incrementare questa percentuale, aiutando le imprese a rimanere 
competitive sui mercati globali. 
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5. Rafforzamento dei supporti alle startup innovative: 

• FenImprese suggerisce un rafforzamento dei supporti per le startup innovative, con un accesso 
preferenziale ai fondi Europei e un meccanismo di mentoring obbligatorio, che colleghi le startup a 
PMI consolidate per favorire scambi di competenze. Le startup innovative rappresentano solo lo 
0,5% delle imprese in Italia (dati MISE 2023). La creazione di un programma di partnership tra 
startup e PMI potrebbe accelerare lo sviluppo del 50% delle startup, garantendo accesso a risorse e 
mercati. 

6. Incentivi per l’aggregazione delle PMI sui mercati esteri: 

• FenImprese suggerisce incentivi mirati per promuovere la creazione di consorzi di PMI che vogliono 
affrontare i mercati esteri insieme, riducendo i costi e migliorando l’efficacia 
dell’internazionalizzazione. Le imprese che partecipano a consorzi di export hanno un tasso di 
crescita medio annuo del 10% superiore rispetto a quelle che operano in modo indipendente. 
FenImprese propone un finanziamento del 30% dei costi per la creazione di consorzi di 
esportazione. 

7. Formazione e aggiornamento professionale in ambito sostenibilità e internazionalizzazione: 

• FenImprese propone la creazione di programmi di formazione sovvenzionata per imprenditori e 
dipendenti delle PMI, con focus sulla sostenibilità e le strategie di internazionalizzazione. Secondo 
l’Osservatorio PMI della Banca d’Italia, solo il 32% delle PMI ha investito nella formazione dei 
dipendenti negli ultimi due anni. Un piano di incentivi che copra fino al 70% dei costi di formazione, 
potrebbe incrementare significativamente il livello di competenza e preparazione delle PMI. 

8. Miglioramento dell’accesso alle risorse finanziarie per PMI in difficoltà: 

• FenImprese suggerisce la creazione di un fondo specifico di emergenza per PMI in difficoltà 
finanziaria temporanea, per garantire loro l’accesso a risorse in periodi di crisi o riduzione della 
domanda. Nel 2022, circa il 14% delle PMI italiane ha dovuto ridurre la produzione o chiudere 
temporaneamente a causa di problemi di liquidità. Un fondo di emergenza di almeno 500 milioni di 
euro potrebbe sostenere queste imprese durante le crisi. 

9. Monitoraggio e valutazione trasparente dei fondi allocati: 

• FenImprese propone l’implementazione di un sistema di monitoraggio trasparente e accessibile al 
pubblico per verificare come vengono spesi i fondi destinati alle PMI, al fine di aumentare 
l’efficienza e l’impatto degli interventi. Attualmente, secondo l’OCSE, il 40% dei fondi destinati 
all’internazionalizzazione e all’innovazione non raggiunge gli obiettivi prefissati per mancanza di 
trasparenza e controllo. Un sistema di monitoraggio efficace, potrebbe ridurre le inefficienze del 
20%. 
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10. Proposte specifiche per settori strategici: 

• FenImprese suggerisce che una parte degli incentivi sia destinata a settori strategici come il 
turismo, l’agroalimentare e il manifatturiero, che sono tradizionalmente forti per l’Italia ma 
necessitano di maggiore supporto per internazionalizzarsi e adottare tecnologie sostenibili. Questi 
tre settori rappresentano insieme circa il 40% del PIL italiano (dati ISTAT 2022), ma sono spesso 
meno digitalizzati o meno orientati all’export. FenImprese propone un fondo dedicato di 1 miliardo 
di euro per sostenere la modernizzazione di questi settori. 
 

2. Impatto delle misure fiscali 

1. Maggiore focus sulle micro e piccole imprese nelle ZES 

• FenImprese chiede di riservare una quota specifica del credito d’imposta per le micro e piccole 
imprese, che spesso faticano ad accedere agli incentivi. Le microimprese costituiscono oltre il 90% 
del tessuto imprenditoriale del Sud Italia, ma solo il 30% accede ai benefici fiscali attualmente 
previsti (dati Cerved, 2023). Riservare il 40% del fondo alle microimprese potrebbe incrementare la 
partecipazione di queste realtà fino al 60%. 

2. Rafforzamento del supporto alle imprese innovative con progetti sostenibili 

• FenImprese propone di estendere le agevolazioni per le imprese innovative con un particolare 
focus sui progetti legati alla sostenibilità e all’economia circolare, offrendo un credito d'imposta del 
60% anziché del 45%. 
Secondo alcuni nostri studi, le imprese che investono in sostenibilità hanno registrato un aumento 
della produttività del 15-20% (anno 2022). Aumentare l’incentivo fiscale per queste imprese 
potrebbe contribuire a incrementare gli investimenti in tecnologie green nel Mezzogiorno del 25% 
entro 5 anni. 

3. Potenziare la collaborazione pubblico-privato per progetti di infrastrutture nelle ZES 

• FenImprese propone di creare partnership pubblico-private per sviluppare le infrastrutture nelle 
ZES, con una partecipazione pubblica che copra fino al 70% dei costi di progetto. Il Sud Italia soffre 
di un deficit infrastrutturale del 30% rispetto al Nord. Un intervento pubblico mirato potrebbe 
ridurre questo divario del 15% entro il 2030, con un effetto moltiplicatore sugli investimenti privati 
stimato in 2,5 volte. 

4. Semplificazione delle procedure di accesso con “One-Stop Shop” digitale 

• Proporre la creazione di uno sportello unico digitale (“One-Stop Shop”) per le imprese che 
desiderano accedere ai crediti d’imposta nelle ZES, riducendo la burocrazia e i tempi di 
approvazione. Secondo il nostro Centro Studi, il 75% delle PMI considera la burocrazia un ostacolo 
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agli investimenti. L’introduzione di un portale digitale unico potrebbe ridurre i tempi di 
approvazione da 60 a 30 giorni e aumentare del 15% la partecipazione delle PMI agli incentivi. 

5. Aumento del finanziamento per la digitalizzazione delle imprese nelle ZES 

• FenImprese suggerisce di incrementare il credito d’imposta per la digitalizzazione delle imprese 
nelle ZES al 70%, favorendo l’adozione di tecnologie avanzate (Industria 4.0, intelligenza artificiale, 
blockchain). Le PMI che adottano tecnologie digitali vedono una crescita del fatturato del 20-25% 
(dati Politecnico di Milano, 2023). Aumentare il credito d’imposta potrebbe portare un incremento 
degli investimenti digitali del 30% nelle ZES. 

6. Maggiore integrazione tra fondi nazionali e fondi europei 

• Proporre un sistema che ottimizzi l'uso combinato di fondi nazionali (ZES) e fondi europei (FESR) 
per aumentare l’efficienza e ridurre la duplicazione delle risorse. Solo il 50% dei fondi FESR destinati 
al Mezzogiorno è stato utilizzato. Una migliore coordinazione potrebbe aumentare questa 
percentuale al 90%, massimizzando l’impatto delle risorse a disposizione. 

7. Incentivi per la formazione del personale nelle imprese delle ZES 

• Proporre un credito d’imposta del 50% per le spese di formazione del personale, con particolare 
attenzione alle competenze digitali e sostenibili nelle ZES. Solo il 25% delle imprese del Sud investe 
nella formazione del personale (Censis 2023). Un incentivo specifico potrebbe aumentare questa 
quota al 40%, migliorando la competitività e le competenze nelle aree meno sviluppate. 

8. Introduzione di incentivi per l’export nelle ZES 

• FenImprese potrebbe proporre incentivi specifici per le imprese delle ZES che esportano, con un 
credito d'imposta aggiuntivo del 10% per le aziende che raggiungono una quota di export superiore 
al 20% del fatturato. Attualmente, le imprese del Mezzogiorno esportano meno del 10% del loro 
fatturato. Con incentivi mirati, questa percentuale potrebbe raddoppiare entro 5 anni. 

9. Creazione di un fondo dedicato alla sostenibilità per le imprese nelle ZES 

• Proporre la creazione di un fondo specifico per progetti di sostenibilità nelle ZES, con un budget 
iniziale di 500 milioni di euro da utilizzare per finanziare il 50% dei costi di progetti di economia 
circolare e riduzione delle emissioni. Le imprese che investono in sostenibilità hanno tassi di 
crescita superiori del 15-20% rispetto a quelle che non lo fanno (GreenItaly, 2022). Un fondo di 
questo tipo potrebbe accelerare l'adozione di tecnologie sostenibili nel Mezzogiorno. 

10. Miglioramento dell’infrastruttura logistica nelle ZES 

• FenImprese richiede di destinare una parte significativa degli investimenti pubblici 
all'ammodernamento delle infrastrutture logistiche (porti, ferrovie, strade) nelle ZES, per ridurre i 
costi di trasporto delle merci. Secondo l’Osservatorio Trasporti 2023, i costi logistici nel 
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Mezzogiorno sono superiori del 25% rispetto alla media nazionale. Investimenti infrastrutturali 
mirati potrebbero ridurre tali costi del 10-15%. 

11. Incentivi specifici per la creazione di filiere locali nelle ZES 

• Incentivare la creazione di filiere locali sostenibili nelle ZES, con agevolazioni per le imprese che 
utilizzano materie prime locali e investono in processi produttivi eco-compatibili. Le filiere locali 
riducono i costi di approvvigionamento del 15-20% e creano maggiore occupazione nelle comunità 
locali. Un incentivo mirato potrebbe favorire la nascita di nuove filiere nel Mezzogiorno. 

12. Supporto per l'internazionalizzazione delle imprese innovative nelle ZES 

• Proporre un fondo per sostenere i costi di internazionalizzazione delle startup e delle PMI 
innovative nelle ZES, con un contributo del 50% sui costi di consulenza, marketing e partecipazione 
a fiere internazionali. Le PMI che internazionalizzano, vedono crescere il loro fatturato del 20-30% 
(dati ICE 2023). Un fondo specifico potrebbe supportare almeno 5.000 PMI nel Sud. 

13. Incentivi per le assunzioni nelle imprese delle ZES 

• Introdurre un bonus aggiuntivo per le imprese che assumono personale locale nelle ZES, con una 
riduzione dei contributi previdenziali per i primi 5 anni. Nel Sud Italia, il tasso di disoccupazione 
giovanile è del 34% (dati ISTAT 2023). Un incentivo per le assunzioni potrebbe ridurre il tasso di 
disoccupazione di 1-2 punti percentuali all'anno. 

14. Promozione di una campagna di sensibilizzazione sugli incentivi delle ZES 

• Lanciare una campagna di comunicazione nazionale e internazionale per promuovere i benefici 
fiscali delle ZES, coinvolgendo ambasciate, camere di commercio e associazioni di categoria. Il 40% 
delle imprese italiane non è a conoscenza dei vantaggi fiscali delle ZES (Centro Studi FenImprese). 
Una campagna di promozione potrebbe aumentare la consapevolezza del 20%. 

15. Monitoraggio dei risultati e miglioramento continuo 

• Creare un sistema di monitoraggio periodico per valutare l’efficacia degli incentivi nelle ZES e 
adattare le politiche in base ai risultati. Un sistema di monitoraggio trasparente potrebbe ridurre gli 
sprechi e aumentare l’efficienza dell’allocazione dei fondi del 10-15% (dati OCSE 2023). 
 

3. Internazionalizzazione delle PMI:  
 
1. Aumento del Budget con Progetti di Transizione Digitale ed Ecologica 

Attraverso il Fondo 394/81, le PMI possono accedere a finanziamenti agevolati per espandere le loro 
attività nei mercati esteri, in particolare in Africa. Questo strumento include misure per la transizione 
digitale ed ecologica, la partecipazione a fiere internazionali e il rafforzamento delle strutture promozionali 
all'estero. 
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• Aumentare il budget dedicato alle PMI che investono in progetti di transizione digitale ed ecologica 
al 50% del totale del Fondo. Le PMI che investono in digitalizzazione hanno visto una crescita del 
fatturato fino al 25% (Politecnico di Milano, 2023). Aumentare il budget potrebbe incentivare un 
numero maggiore di PMI ad adottare tecnologie avanzate e pratiche ecologiche. 

2. Estensione dei Finanziamenti a PMI di Settori Strategici 

• Estendere i finanziamenti agevolati a settori strategici come l’agroalimentare, le tecnologie 
sostenibili e le biotecnologie, particolarmente rilevanti per i mercati africani. Il settore 
agroalimentare rappresenta oltre il 30% del commercio con l'Africa (UNCTAD, 2022). Supportare 
questi settori potrebbe aumentare le esportazioni italiane in Africa del 20% nei prossimi 5 anni. 

3. Incentivi Extra per la Partecipazione a Fiere Internazionali in Mercati Emergenti 

• Introduzione di incentivi extra per le PMI che partecipano a fiere internazionali nei mercati 
emergenti, con un contributo aggiuntivo del 20% sui costi. La partecipazione a fiere può aumentare 
le vendite internazionali delle PMI fino al 30% (ICE, 2023). Gli incentivi extra potrebbero facilitare 
l’accesso a mercati ad alto potenziale di crescita come quello africano. 

4. Creazione di un Programma di Mentoring per l’Internazionalizzazione 

• Avviare un programma di mentoring che colleghi le PMI italiane con esperti di 
internazionalizzazione e imprenditori di successo nei mercati target. Le PMI che ricevono mentoring 
internazionale aumentano le loro probabilità di successo all'estero del 40% (Harvard Business 
Review, 2022). Un programma di questo tipo potrebbe migliorare l'efficacia degli investimenti del 
Fondo. 

5. Semplificazione delle Procedure di Accesso ai Finanziamenti 

• Proporre una semplificazione delle procedure di accesso ai finanziamenti attraverso la creazione di 
una piattaforma digitale centralizzata e user-friendly. La burocrazia rappresenta il 30% delle 
difficoltà per le PMI nell’accesso ai finanziamenti. La semplificazione potrebbe ridurre i tempi di 
approvazione e aumentare l’accesso ai fondi. 

6. Supporto per la Costruzione di Reti Commerciali Internazionali 

• Fornire finanziamenti specifici per la creazione di reti commerciali, comprese le partnership con 
distributori locali e la creazione di joint ventures. Le PMI che instaurano reti commerciali 
internazionali vedono un aumento delle vendite estere fino al 35% (World Bank, 2022). Investire in 
queste reti potrebbe accelerare l’espansione internazionale delle PMI italiane. 

7. Finanziamenti per Innovazione nel Packaging e Branding per i Mercati Esteri 

• Destinare una parte dei fondi per innovare nel packaging e nel branding specificamente per i 
mercati esteri, adattandoli alle preferenze locali. Secondi nostri studi, l’adeguamento del packaging 
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e del branding alle preferenze locali può aumentare le vendite internazionali fino al 20%. Questo 
investimento può migliorare l’attrattività dei prodotti italiani nei mercati esteri. 

8. Promozione di Soluzioni Finanziarie per la Gestione del Rischio 

• Introduzione di soluzioni finanziarie per gestire i rischi valutari e politici associati all’espansione 
internazionale, come assicurazioni e strumenti di copertura. Le PMI che utilizzano strumenti di 
copertura del rischio possono ridurre le perdite legate ai cambi del 15-20% (OECD, 2023). Fornire 
tali soluzioni può migliorare la sicurezza degli investimenti internazionali. 

9. Programmi di Formazione per la Digitalizzazione e Sostenibilità 

• Finanziare programmi di formazione specifici per le PMI su digitalizzazione e sostenibilità, in 
collaborazione con università e centri di ricerca. Le PMI che partecipano a programmi di formazione 
vedono un miglioramento della produttività del 25% (European Commission, 2022). Questi 
programmi possono aumentare la capacità delle PMI di sfruttare le opportunità offerte dal Fondo. 

10. Incentivi per Investimenti in Infrastrutture Logistiche all’Estero 

• Fornire incentivi per investire in infrastrutture logistiche nei mercati target, come magazzini e centri 
di distribuzione. Investire in infrastrutture logistiche può ridurre i costi di trasporto del 10-15% e 
migliorare l'efficienza delle operazioni (DHL, 2023). Questo aiuta le PMI a gestire meglio la loro 
catena di approvvigionamento internazionale. 

11. Creazione di Hub Regionali per le PMI in Africa 

• Sviluppare hub regionali in Africa che offrano supporto logistico, commerciale e consulenziale alle 
PMI italiane. Gli hub regionali possono ridurre i costi operativi delle PMI del 20% e facilitare 
l’accesso ai mercati locali (African Development Bank, 2023). Tali strutture possono accelerare 
l’espansione delle PMI in Africa. 

12. Incentivi per Ricerca e Sviluppo di Tecnologie Sostenibili 

• Introdurre incentivi specifici per R&S nel campo delle tecnologie sostenibili, come energie 
rinnovabili e processi produttivi eco-compatibili. Le PMI che investono in R&S per tecnologie 
sostenibili possono vedere un incremento del 30% nelle vendite estere (Bloomberg, 2023). Questo 
incoraggia l’adozione di pratiche ecologiche e migliora la competitività internazionale. 

13. Supporto per Adattamento Normativo nei Mercati Esteri 

• Fornire assistenza per l’adattamento alle normative locali nei mercati esteri, facilitando la 
conformità legale e regolamentare. Il 25% delle PMI che entrano in nuovi mercati affrontano 
problemi normativi che rallentano l’espansione (World Trade Organization, 2023). Supportare 
l’adattamento normativo può accelerare l’ingresso nei mercati esteri. 
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14. Partenariati con Organizzazioni Locali per l’Accesso ai Mercati 

• Promuovere partenariati tra PMI italiane e organizzazioni locali nei mercati target per facilitare 
l’ingresso e la penetrazione del mercato. Le PMI che collaborano con partner locali hanno un tasso 
di successo superiore del 40% rispetto a quelle che operano autonomamente (McKinsey, 2022). Tali 
partenariati possono migliorare l’efficacia dell’espansione internazionale. 

15. Estensione della Copertura Geografica dei Finanziamenti 

• Estendere la copertura geografica dei finanziamenti a tutte le regioni dell’Africa, comprese quelle 
meno sviluppate. L’Africa Subsahariana rappresenta il 60% del potenziale di crescita economica del 
continente (World Bank, 2023). Estendere la copertura potrebbe massimizzare le opportunità per 
le PMI in tutte le regioni. 

16. Incentivi per l’Adattamento dei Prodotti ai Mercati Locali 

• Fornire incentivi per la personalizzazione dei prodotti e servizi in base alle esigenze e preferenze dei 
mercati esteri. Le aziende che personalizzano i loro prodotti per i mercati locali possono aumentare 
le vendite del 25% (Harvard Business Review, 2023). Questo approccio migliora la penetrazione e 
l’accettazione dei prodotti. 

17. Supporto per l’Accesso ai Canali di Distribuzione Internazionali 

• Offrire supporto per l’accesso ai canali di distribuzione internazionali, comprese le reti di 
distribuzione e i marketplace globali. L'accesso ai canali di distribuzione può aumentare la visibilità 
e le vendite delle PMI del 20% (Forbes, 2023). Migliorare l'accesso a questi canali può accelerare 
l’internazionalizzazione. 

18. Promozione dell’Economia Circolare tra le PMI 

• Incentivare le PMI a implementare pratiche di economia circolare, come il riciclo e la riutilizzazione 
delle risorse. Le PMI che adottano modelli di economia circolare possono ridurre i costi di 
produzione fino al 15% e attrarre nuovi clienti (Ellen MacArthur Foundation, 2023). Questo 
promuove la sostenibilità e la competitività. 

19. Valutazione e Certificazione della Sostenibilità 

• Fornire supporto per ottenere certificazioni di sostenibilità e qualità riconosciute a livello 
internazionale. Le PMI certificate in sostenibilità possono aumentare il loro volume d'affari del 20% 
(SustainAbility, 2023). Le certificazioni possono migliorare la credibilità e attrarre investimenti 
esteri. 

20. Rafforzamento della Collaborazione con Agenzie di Commercio Estero 

• Collaborare con agenzie di commercio estero per fornire alle PMI informazioni dettagliate sui 
mercati target e opportunità di finanziamento. Le PMI che lavorano con agenzie di commercio 
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estero hanno il 30% di probabilità in più di penetrare con successo nuovi mercati (International 
Trade Centre, 2023). Rafforzare questa collaborazione può migliorare l'efficacia degli sforzi di 
internazionalizzazione. 

4. Transizione energetica ed ecologica 

Il decreto promuove l'uso di energie rinnovabili, con incentivi per l'adozione di tecnologie avanzate come 
celle solari di alta efficienza, contribuendo così a ridurre l'impatto ambientale delle attività produttive. 

 
1. Espansione degli Incentivi Fiscali 

• Aumentare gli incentivi fiscali per le PMI che investono in tecnologie solari avanzate. Ad esempio, 
offrire una detrazione fiscale del 50% sui costi di installazione e acquisto delle celle solari. Incentivi 
fiscali elevati possono aumentare gli investimenti nel settore solare del 40% (IRENA, 2023). Questo 
potrebbe accelerare l’adozione e ridurre l’impatto economico iniziale per le PMI. 

2. Programmi di Finanziamento Agevolato 

• Creare programmi di finanziamento agevolato per le PMI che includano prestiti a basso interesse e 
sgravi per la transizione energetica. Finanziamenti agevolati hanno dimostrato di aumentare 
l’adozione di tecnologie verdi del 30% (World Bank, 2023). Questo può facilitare l’accesso delle PMI 
ai capitali necessari per l’adozione delle celle solari. 

3. Sussidio per la Ricerca e Sviluppo 

• Fornire sussidi specifici per la ricerca e lo sviluppo di tecnologie solari più efficienti e sostenibili, con 
un focus particolare su innovazioni che migliorano l'efficienza energetica. Investire in R&D per le 
energie rinnovabili può portare a miglioramenti dell'efficienza fino al 20% (NREL, 2023). Questo 
stimola l'innovazione e abbassa i costi delle tecnologie solari nel lungo periodo. 

4. Creazione di Hub di Innovazione Solare 

• Sviluppare hub regionali per l’innovazione nel settore solare, che offrano supporto tecnico, 
formazione e risorse alle PMI. Gli hub di innovazione possono ridurre i costi di sviluppo e 
implementazione delle tecnologie solari fino al 15% (European Commission, 2023). Questi centri 
possono facilitare la diffusione delle migliori pratiche e delle tecnologie più avanzate. 

5. Incentivi per l’Integrazione di Sistemi di Accumulo Energetico 

• Offrire incentivi aggiuntivi per l’adozione di sistemi di accumulo energetico (batterie) insieme alle 
celle solari, migliorando l'efficienza e l'autonomia energetica. L'integrazione di batterie con celle 
solari può aumentare l'efficienza dell'energia solare del 25% e garantire una fornitura continua di 
energia (Bloomberg NEF, 2023). Questo può migliorare significativamente la resilienza e 
l’affidabilità dell’energia solare. 
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6. Semplificazione delle Procedure di Autorizzazione 

• Snellire e semplificare le procedure di autorizzazione e permesso per l’installazione di impianti 
solari. La semplificazione burocratica può ridurre i tempi di attuazione dei progetti energetici del 
20% (OECD, 2023). Questo potrebbe accelerare l’adozione delle tecnologie solari da parte delle 
PMI. 

7. Creazione di Partnership Pubblico-Privato 

• Favorire partnership tra enti pubblici e privati per sviluppare e implementare progetti solari su larga 
scala. Le partnership pubblico-privato possono aumentare l'efficienza dei progetti energetici e 
ridurre i costi di investimento iniziali del 15% (International Finance Corporation, 2023). Queste 
collaborazioni possono ampliare l'accesso alle tecnologie solari. 

8. Sostegno alla Formazione e Certificazione 

• Offrire supporto per la formazione e la certificazione dei professionisti nel settore delle energie 
rinnovabili, assicurando competenze adeguate all’installazione e alla manutenzione delle 
tecnologie solari. La formazione e la certificazione possono migliorare l'efficacia e la qualità dei 
progetti solari, riducendo gli errori e aumentando la durata dell’impianto (Solar Energy Industries 
Association, 2023). 

9. Implementazione di Programmi di Educazione e Sensibilizzazione 

• Lanciare campagne di educazione e sensibilizzazione per informare le PMI sui benefici delle 
tecnologie solari e le opportunità offerte dagli incentivi. Le campagne di sensibilizzazione possono 
aumentare la consapevolezza e l’adozione di tecnologie sostenibili del 30% (Green Building Council, 
2023). Migliorare la consapevolezza può incoraggiare un numero maggiore di PMI ad adottare 
soluzioni solari. 

10. Fondi per Progetti Pilota e Dimostrativi 

• Fornire fondi per progetti pilota e dimostrativi che mostrano i benefici e le applicazioni delle 
tecnologie solari avanzate in diversi settori. I progetti pilota possono dimostrare l'efficacia delle 
nuove tecnologie e ridurre i rischi percepiti dagli investitori, accelerando l'adozione delle tecnologie 
solari (IEA, 2023). 

11. Supporto per l’Implementazione di Soluzioni Integrate 

• Incentivare l'implementazione di soluzioni integrate che combinano celle solari con altre tecnologie 
verdi, come l’efficienza energetica e il risparmio idrico. Le soluzioni integrate possono aumentare 
l'efficienza energetica complessiva del 20% (World Resources Institute, 2023). Questo approccio 
integrato massimizza i benefici ambientali e economici delle tecnologie solari. 

•  
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12. Aggiornamento Normativo e Incentivi Internazionali 

• Allineare gli incentivi nazionali con le best practices internazionali e aggiornare le normative per 
facilitare l'adozione delle tecnologie solari. L’allineamento con gli standard internazionali può 
aumentare la competitività del settore solare e facilitare l'accesso a finanziamenti e tecnologie 
globali (IRENA, 2023). 

13. Promozione di Iniziative Locali e Comunitarie 

• Sostenere iniziative locali e comunitarie che promuovono l’adozione di energie rinnovabili, come 
progetti comunitari di energia solare. I progetti comunitari possono ridurre i costi energetici per le 
comunità locali e aumentare la partecipazione sociale nella transizione energetica (Community 
Power, 2023). 

14. Monitoraggio e Valutazione dei Risultati 

• Implementare sistemi di monitoraggio e valutazione per misurare l'efficacia degli incentivi e delle 
tecnologie solari, apportando miglioramenti basati sui dati raccolti. Un monitoraggio efficace può 
migliorare l'efficacia dei programmi del 25% e garantire che gli obiettivi di sostenibilità siano 
raggiunti (European Environment Agency, 2023). 

15. Creazione di Alleanze con Università e Centri di Ricerca 

• Stabilire alleanze con università e centri di ricerca per sviluppare nuove tecnologie solari e 
migliorare le tecniche esistenti. Le collaborazioni con istituti di ricerca possono accelerare 
l'innovazione e ridurre i costi di sviluppo delle tecnologie solari (Harvard Business Review, 2023). 

16. Supporto alla Pianificazione e Progettazione 

• Offrire assistenza alle PMI nella pianificazione e progettazione di impianti solari per garantire che 
siano ottimizzati per l'efficienza e la sostenibilità. Una pianificazione e progettazione accurata può 
aumentare l’efficienza degli impianti solari del 15% e ridurre i costi di installazione (National 
Renewable Energy Laboratory, 2023). 

17. Incentivi per l’Adattamento alle Normative Locali 

• Offrire incentivi per l’adattamento delle tecnologie solari alle normative locali e ai requisiti specifici 
delle diverse regioni. L'adattamento alle normative locali può ridurre i costi di conformità e 
accelerare l’adozione delle tecnologie solari (International Trade Centre, 2023). 

18. Sviluppo di Standard e Certificazioni di Qualità 

• Stabilire standard e certificazioni di qualità per le celle solari avanzate, assicurando che le 
tecnologie siano sicure e performanti. Le certificazioni di qualità possono migliorare la fiducia dei 
consumatori e ridurre il rischio di guasti o inefficienze (ISO, 2023). 
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19. Incentivi per la Produzione Locale di Tecnologie Solari 

• Incentivare la produzione locale di celle solari e componenti associati per ridurre i costi di 
importazione e promuovere l'industria locale. La produzione locale può ridurre i costi dei materiali 
del 10% e stimolare l'economia locale (McKinsey & Company, 2023). 

20. Programmi di Certificazione per l’Efficienza Energetica 

• Introdurre programmi di certificazione per l’efficienza energetica che riconoscano e premiano le 
imprese che adottano tecnologie solari avanzate e altre soluzioni sostenibili. I programmi di 
certificazione possono aumentare la visibilità e l’attrattività delle aziende nel mercato globale, 
migliorando la loro competitività (Green Business Network, 2023). 

 

5. Considerazioni finali per un futuro migliore delle PMI 

Per garantire un futuro sostenibile alle PMI italiane, è necessario implementare politiche che facilitino 
ulteriormente l'accesso al credito, con un focus su strumenti agevolati per l'innovazione e 
l'internazionalizzazione. Fondamentale sarà il supporto alla digitalizzazione e la transizione energetica, così 
come la riduzione della burocrazia per consentire alle imprese di accedere rapidamente ai fondi disponibili. 
In conclusione, la cooperazione tra settore pubblico e privato sarà cruciale per affrontare le sfide future e 
consolidare la posizione delle PMI come pilastro dell'economia italiana. 

1. Facilitare l’Accesso al Credito 

• Istituire un fondo di garanzia pubblico-privato per i prestiti alle PMI. Questo fondo potrebbe 
garantire fino al 70% dei prestiti concessi dalle banche alle PMI. I fondi di garanzia possono 
aumentare l'accesso al credito per le PMI del 25% (European Investment Fund, 2023). Questo tipo 
di fondo potrebbe ridurre il rischio per le banche e incentivare l'erogazione di prestiti. 

2. Strumenti Agevolati per l’Innovazione 

• Creare un programma di sovvenzioni per progetti di innovazione tecnologica, con un co-
finanziamento pubblico del 50% dei costi ammissibili. Le sovvenzioni per l'innovazione possono 
incrementare la spesa in R&D delle PMI del 30% (OECD, 2023). Ciò stimola la ricerca e lo sviluppo, 
migliorando la competitività. 

3. Sostegno all’Internazionalizzazione 

• Implementare un programma di crediti d’imposta per le PMI che esportano, coprendo fino al 20% 
delle spese di marketing internazionale. I crediti d’imposta per le esportazioni possono aumentare 
le vendite internazionali delle PMI del 40% (World Bank, 2023). Questo può aiutare le PMI ad 
accedere a nuovi mercati globali. 
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4. Supporto alla Digitalizzazione 

• Offrire un’agevolazione fiscale per le PMI che investono in digitalizzazione, come un credito 
d’imposta del 30% sugli investimenti in software e hardware. Le agevolazioni fiscali per la 
digitalizzazione possono aumentare la spesa in tecnologie digitali del 35% (McKinsey & Company, 
2023). Questo facilita la modernizzazione e l’efficienza operativa. 

5. Transizione Energetica 

• Introdurre un programma di finanziamenti a tasso agevolato per l’installazione di impianti solari e 
sistemi di efficienza energetica, con un’agevolazione fino al 25% dei costi. I finanziamenti per 
l'energia rinnovabile possono ridurre i costi di installazione delle PMI del 20% e migliorare la 
sostenibilità ambientale (International Energy Agency, 2023). 

6. Riduzione della Burocrazia 

• Implementare un sistema di sportelli unici digitali per la gestione delle pratiche burocratiche delle 
PMI, riducendo i tempi di attesa del 50%. La digitalizzazione delle pratiche burocratiche può 
diminuire i costi amministrativi e i tempi di elaborazione delle richieste del 30% (OECD, 2023). 

7. Cooperazione Pubblico-Privato 

• Creare un consorzio pubblico-privato per promuovere progetti di innovazione e sostenibilità, con 
contributi finanziari e risorse condivise. Le alleanze pubblico-private possono aumentare l’efficacia 
dei progetti del 25% e migliorare la condivisione delle risorse (World Economic Forum, 2023). 

8. Formazione e Competenze 

• Finanziamenti per programmi di formazione professionale per i dipendenti delle PMI, con un 
contributo pubblico pari al 50% dei costi di formazione. La formazione continua può aumentare la 
produttività e l'innovazione nelle PMI del 15% (Harvard Business Review, 2023). 

9. Supporto per le Start-up 

• Introdurre un programma di accelerazione per start-up, con un finanziamento iniziale e supporto in 
termini di mentoring e networking. I programmi di accelerazione possono aumentare il tasso di 
successo delle start-up del 35% (European Commission, 2023). 

10. Agevolazioni Fiscali 

• Offrire crediti d’imposta fino al 30% per investimenti in tecnologie verdi e pratiche sostenibili. Le 
agevolazioni fiscali per tecnologie verdi possono ridurre i costi di investimento del 20% e migliorare 
la sostenibilità ambientale (Green Business Network, 2023). 
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11. Programmi di Sostegno Regionale 

• Implementare fondi speciali per PMI situate in regioni meno sviluppate, con sovvenzioni fino al 40% 
per investimenti e innovazioni. I programmi di sostegno regionale possono ridurre le disuguaglianze 
economiche e aumentare il tasso di crescita delle PMI nel sud del 25% (OECD, 2023). 

12. Incentivi per l’Efficienza Energetica 

• Offrire sconti e agevolazioni fiscali per l’adozione di sistemi di efficienza energetica, come 
l’isolamento termico e i sistemi di risparmio energetico. Gli incentivi per l’efficienza energetica 
possono ridurre i costi operativi delle PMI del 15% e migliorare la sostenibilità (International Energy 
Agency, 2023). 

13. Semplificazione dell’Accesso ai Fondi 

• Creare un portale online per la gestione e la richiesta di fondi pubblici, con procedure semplificate e 
supporto dedicato. La semplificazione dell’accesso ai fondi può aumentare il tasso di utilizzo delle 
risorse disponibili del 30% (European Commission, 2023). 

14. Politiche di Inclusione e Diversità 

• Introdurre incentivi per le PMI che adottano politiche di inclusione e diversità, con sgravi fiscali e 
riconoscimenti pubblici. Le politiche di inclusione possono migliorare la performance delle PMI del 
20% e favorire l’innovazione (McKinsey & Company, 2023). 

15. Sostegno alla Ricerca e Sviluppo 

• Finanziamenti per progetti di ricerca e sviluppo innovativi, con contributi fino al 50% dei costi di 
R&D. I finanziamenti per R&D possono aumentare la capacità innovativa delle PMI del 25% e 
stimolare la crescita economica (OECD, 2023). 

16. Programmi di Networking 

• Creare piattaforme di networking per PMI, con eventi e incontri settimanali per favorire la 
collaborazione e lo scambio di idee. I programmi di networking possono migliorare le opportunità 
di business e collaborazioni del 30% (Harvard Business Review, 2023). 

17. Politiche di Sostegno alla Crescita Sostenibile 

• Introdurre politiche che promuovano la sostenibilità a lungo termine, con incentivi per pratiche 
ecologiche e socialmente responsabili. Le politiche di crescita sostenibile possono aumentare la 
resilienza e la competitività delle PMI del 20% (World Bank, 2023). 
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18. Monitoraggio e Valutazione delle Politiche 

• Stabilire un sistema di monitoraggio per valutare l’efficacia delle politiche e dei programmi per le 
PMI, con report periodici e feedback. Un sistema di monitoraggio può migliorare l’efficacia delle 
politiche del 25% e garantire un uso ottimale delle risorse (European Environment Agency, 2023). 

19. Sostegno alla Digitalizzazione delle PMI 

• Implementare un programma di voucher per la digitalizzazione, coprendo fino al 40% dei costi di 
software e hardware per le PMI. I voucher per la digitalizzazione possono aumentare gli 
investimenti in tecnologie digitali del 30% (McKinsey & Company, 2023). 

20. Promozione della Responsabilità Sociale d’Impresa 

• Creare un programma di certificazione per PMI che adottano pratiche di responsabilità sociale, con 
riconoscimenti e incentivi per le migliori pratiche. La certificazione di responsabilità sociale può 
migliorare l’immagine aziendale e aumentare la fedeltà dei clienti del 15% (Green Business 
Network 
 
 

Considerazioni:  

Pertanto, sulla base delle proposte effettuate, emergono alcune considerazioni finali per garantire un 
futuro sostenibile e prospero per le PMI italiane. Questi elementi possono fungere da base per una 
strategia integrata volta a migliorare la competitività, l'efficienza e la sostenibilità delle piccole e medie 
imprese. 

In primo luogo, è evidente che facilitare l'accesso al credito è cruciale per le PMI, che spesso affrontano 
barriere significative per ottenere finanziamenti necessari per la crescita e l'innovazione. 
L'implementazione di fondi di garanzia e programmi di prestiti agevolati può ridurre i rischi percepiti dalle 
istituzioni finanziarie e migliorare l'accesso ai finanziamenti per le PMI. I dati suggeriscono che tali misure 
possono incrementare l’accesso al credito fino al 25%, stimolando così l’innovazione e l’espansione 
internazionale. 

In parallelo, il supporto alla digitalizzazione e alla transizione energetica emerge come una priorità 
strategica. Offrire incentivi fiscali per investimenti in tecnologie digitali e sostenibili non solo migliora 
l'efficienza operativa delle PMI, ma contribuisce anche alla loro competitività globale. I programmi di 
finanziamento e le agevolazioni fiscali possono ridurre significativamente i costi associati all'adozione di 
nuove tecnologie e pratiche ecologiche, migliorando la sostenibilità e riducendo l'impatto ambientale. 

La riduzione della burocrazia rappresenta un altro punto chiave. Semplificare le procedure amministrative 
attraverso la digitalizzazione e la creazione di sportelli unici può accelerare l’accesso ai fondi e diminuire i 
costi operativi per le PMI. Questo approccio non solo facilita l’accesso alle risorse, ma contribuisce anche a 
una maggiore efficienza nella gestione delle pratiche burocratiche. 

http://www.fenimprese.com/
mailto:fenimprese@pec.it
mailto:info@fenimprese.it


 

FenImprese 
C.F. – 92185470348 - Sede Legale in viale Virgilio 58/C – 41123 Modena (MO) 

Sito: www.fenimprese.com - Tel. +39 0521/1626383 – Pec: fenimprese@pec.it - mail: info@fenimprese.it 

La cooperazione tra settore pubblico e privato è fondamentale per affrontare le sfide future. Le alleanze 
strategiche possono migliorare la realizzazione di progetti innovativi e sostenibili, facilitando 
l’implementazione di politiche efficaci e l’utilizzo ottimale delle risorse disponibili. La collaborazione tra 
istituzioni, imprese e altri attori economici può creare un ecosistema di supporto che stimoli la crescita e la 
competitività delle PMI. 

Infine, è essenziale investire nella formazione continua, nella promozione della responsabilità sociale 
d’impresa e nella creazione di programmi di networking. Questi elementi contribuiscono a costruire una 
forza lavoro qualificata, migliorare l'immagine aziendale e facilitare le collaborazioni strategiche, rendendo 
le PMI più resilienti e adattabili alle evoluzioni del mercato. 

In conclusione, adottare un approccio integrato, che combini accesso agevolato al credito, supporto alla 
digitalizzazione e alla sostenibilità, riduzione della burocrazia e cooperazione pubblico-privato rappresenta 
una strategia efficace per garantire un futuro prospero per le PMI italiane. Le misure proposte, supportate 
da dati concreti, possono migliorare significativamente la competitività, la sostenibilità e la crescita delle 
PMI, rafforzando il loro ruolo come motore dell'economia nazionale. 
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